
l ' U n i t à / giovedì 2 giugno 1977 PAG. 7 / economia e lavoro 
Dopo le modifiche al Senato nuovamente alla Camera 

Si attende per oggi il voto 
definitivo sul decreto Egam 

Deve essere convertito in legge entro la mezzanotte del giorno 6 — Ieri notte 
è stato respinto a Palazzo Madama il tentativo di numerosi senatori democri
stiani di stravolgere il testo — La posizione dei comunisti e delle sinistre 

Il difficile dibattito al Senato 

In commissione 
il relatore de 

attacca la legge 
di riconversione 

Per il seti. Carollo il testo approvato dalla Camera 
è una « somma di norme paralizzanti » - Bollini 
(PCI): « N o n accettiamo nessun insabbiamento» 

ROMA — In giornata il Par
lamento .sarà in grado di con 
vertire definitivamente in 
legge il decreto che scioglie 
l'Egam e ne affida le azien
de (in cui trovano oggi oc
cupazione 84.000 lavoratori» 
Biri l l i e all'ENI. Ieri a tar
da notte il Senato, con la 
astensione delle sinistre. ha 
varato il decreto modificato 
con alcuni degli emendamen
ti proposti dalla Commissione 
Bilancio. Il decreto passera 
quindi nuovamente — ogz. 
stesso — all'esame dell'a.i 
.senibica di Montecitorio per 
la definitiva sanzione: 1 tem
pi sono ormai ristrettissimi, 
dal momento che il decreto 
scade alla mezzanotte di lu 
nedi prossimo. 

I*e modifiche approvate 
dal Senato non mutano la 
sostanza del provvedimen
to cosi come esso era staio 
dalla Camera comnletamente 
rielaborato rispetto al testo 
originario del governo. C.ò 

per il fermo a'teggiamento 
assunto in Senato dalla sini
stra ed in particolare dai co 
munisti di ironie alla gravj 
manovra tentata dal gruppo 
<( Are! ,> di stravolgere tutta 
!a legge puntando all'imme
diata liquidazioni» delle azien
de ex Egam considerate de
cotte, ciò che avrebbe com
portato gravissimi rischi per 
l'occupazione senza contare 
che avrebbe in pratica svuo
tato d'ogni effettivo valore i 
pumi d; settore, che dovrai! 
no e.-mere elaborati entro "> 
ni est. 

Alla fine, dopo due '-'ioni: 
di serrato dibatt.to in com
missione Bilancio, della piog
gia di emendamenti prean-
nunciat! da Lombardini e poi 
presentati m aula dalla DC 
ne sono rimasti in pioti. so.o 
tre. e di cosi ridotta portata 
politica complessiva da susci
tare una significativa, stizzo
sa reazione del PRI. In un 
comunicato, 1 repubblicani 
hanno infatti confermato il 

Alla assemblea della Coop-ltalia 

Lanciata la proposta 
di una campagna per 
prezzi chiari e giusti 

Bisognerebbe fare come per i detersivi: venderli 
sfrondati di tutto il superfluo - Iniziative immediate 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Alla assemblea 
del CONAD svoltasi a Bolo 
gna nei giorni scorsi, i detta
glianti associati avevano pro
posto una specie di operazio
ne « prezzo chiaro ». In pra
tica si trattava di vendere 
una serie di prodotti, in modo 
da formare un « pacchetto ». 
e fatture alla mano, assieme 
a sindacati e amministratori 
di enti locali, si sarebbe cal
colata la quota di ricarico. Si 
sarebbe cioè fissato il prezzo 
al pubblico. Alla assemblea 
della Coop Italia i coopera
tori della Lega che operano 
nel settore del consumo, han
no fatto un'altra proposta che 
si collega con la prima: in 
pratica si vorrebbe fare come 
si è fatto con il detersivo, al
lorché si decise di «cipizzar 
lo ». Poiché i prezzi erano 
saliti alle stelle in maniera 
assolutamente ingiustificata. 
sul mercato fu immesso un 
fustino per cosi dire anonimo 
e a prezzo giusto. Le coope
rative di consumo dell:i Lega 
propongono ora al governo 
di « cipizzare » un pacchetta-
di prodotti. L'idea, che è sta
ta appena accennata, dovrà 
essere elaborata meglio: per 
questo, nelle prossime setti
mane a Roma, si terrà un se
minario aperto anche alle co 
operative agricole e ai det
taglianti associati. 

E veniamo ai temi specifici 
«1 centro della assemblea 
della Coop Italia. 

Hilancio limi — E' stato un 
anno duro, ne sa qualcosa ia 
grande distribuzione. Le coo
perative tuttavia ne sono usci
te bene. Enea Mazzoli nella 
sua relazione ha dato cifre as
sai significative. Le 7(i8 coo
perative di consumo della Le
ga hanno chiuso in pareggio. 
anche se vi sono delle situa
zioni diverse. Le vendite han
no raggiunto i 420 miliardi 
(più 2n,:i2 per cento) ma il 
74 per cento delle vendite 
sono state realizzate da IH 
cooperative regionali che ge
stiscono (574 dei 2.072 neaozi 
Coop. Il che significa che c'è 
ancora molto da fare in dire
zione della ristrutturazione 
della rete. Le previsioni par
lano per il 1977 di un fattura
to di óOO miliardi. Entro il 
1978 altri 103 negozi, cosiddet
ti tradizionali, saranno chiusi 
e al loro posto saranno aperti 
85 nuovi punti di vendita dei 
quali 34 discount: gli investi
menti previsti sono di 3!) mi
liardi. i posti di lavoro che 
oggi sono 11.432 aumenteran
no di 717 unità. E aumente
ranno certamente anche gli 
attuali 733 mila soci. 

Coop Italia — Il consorzio 
chiude il 197(ì in maniera po
sitiva. le vendite alle coope
rative associata hanno rag
giunto i 2.767 miliardi (più 
26.7 per cento). Con, i! ret
tore agricolo sono stati in
trecciati rapporti più solidi: 
3B.5 miliardi il volume degli 
affari. 

r. b. 

Stimati 2500 miliardi 
i capitali rientrati 

ROMA — Una stima del rien
tro di capitali derivato dalla 
legge n. 159. che im/>o:ie il 
rientro dei capitali e beni il 
legalmente esportati, fa am
montare a 2.500 miliardi il to
tale dei valori « rinazionaliz-
zati ». La notizia è contenuta 
nella Relazione Banca d'Ita
lia. L'applicazione della legge 
159 resta peraltro parziale. 

poiché non è stata ancora 
adeguata sul piano tecnico e 
organizzativo l'amministrazio
ne dei controlli. Le richieste 
presentate a tale scopo dai 
sindacati alTUtlicio Italiano 
Cambi non sono state accol 
te. Sull'argomento è convo
ca:.i i>er domani alle 11, pres
so l'UIC, l'assemblea sindaca
le de: lavoratori. 

voto cent rano già espresso al 
la Camera rimpiangendo i! fal
limento della manovra '.<Arel.>. 
E veniamo al merito dei tre 
emendamenti: 

O mentre il testo della Cu 
mera, prevedeva uno stan

ziamento aggiuntivo d. 120 
miliardi per provvedere «alle 
p:ù urgenti e inderogabili n-
cessità » nel campo de: pa
gamenti alle banche per : de 
luti Egam. l'emendamento in
dica ni questa stessa cifra il 
tetto massimo per la definì 
uva sistemazione dei debiti 
contratti in p a c a t o con le 
banche dall'Egam e dalle sue 
finanziane; 

O a precisazione delle clau
sole sulla salvaguardia 

dell'occupazione e della nio 
bilità, le partecipazioni sta
tali sono state impegnate a 
garantire la continuità del 
l'occupazione in attività eco 
mimicamente valide e, ove 
passibile, anche nel settoiv-
privato, dei dipendenti delle 

j aziende che dovranno essere 
! poste in liquidazione; e c o 
: senza pregiudizio per accordi 
i sindacali intesi a favorire la 
! mobilità; 

© qualora il governo impon
ga all 'IRI e o all'ENI di 

i accollarsi il mantenimento 
1 delle imprese non incluse nei 
! piani settoriali che verranno 
i varati entro il prossimo o: 
I tobre dal Parlamento, e qua-
! loia vi siano oneri aggiuntivi. 
1 tali decisioni resteranno so 
I spese fino a quando non sa-
. ranno varati appositi prov-
I vedimenti legislativi per la 
I copertura finanziaria. 
| Come si vede, questi ornili-
j (lamenti (acume nel caso più 

rilevante, che riguarda l'im-
posizione alle banche di una 

I drastica riduzione delle loro 
iugulatorie pretese» non inci
dano sulla sostanza del prov
vedimento ed in particolare 
sulle importanti e sostanziali 
modifiche che alla Camera 
avevano mutato il volto del 
progetto governativo. Mentre 
in realtà diversa sarebbe sta
ta la situazione se fosse pas
sato il tentativo dell'» Arel ». 
fatto inizialmente proprio 
dalla maggioranza del grup
po de. di stravolgere tutto. 
imponendo per legge dei pa
rametri sui quali stabilire 
l'economicità o meno delle 
singole imprese ex Egam. 

Questo tentativo non è 
passato — iia sottolineato il 
compagno Silvano Bacicchi, 
intervenendo nella discussio
ne generale — e la fisiono
mia del provvedimento centi 
mia ad essere caratterizzata 
dai miglioramenti imposti a 
Montecitorio, tra cui la sen
sibile riduzione dei tempi per 
l 'apprcntamcnto dei piani di 

i settore, la forte riduzione dei 
• finanziamenti per le spese 
| di gestione, le garanzie per 
j l'occupazione di tutti gli at-
I tuali dipendenti del gruppo. 
j In vivace polemica poi con 
] il senatore Andreatta (il q u a , 
j le poco prima aveva tenta-
j to una grossolana chiamata 
! generale di correo per la bun-
i carotta Egam». Bacicchi ha 
! ribadito che le responsabilità 
i sono dei governi ed in parti-
| colare» dei ministri per le 
j partecipazioni statali, e che 

-I la loro più grave colpa è sta-
i >a proprio quella di avere si-
! stomaticamente impedito al 
l Parlamento di esercitare IMI 
i qualsiasi controllo di merito 
' sulla gestione de! gruppo. Da 
! qui anche l'esigenza, ripro-
I posta la notte scorsa ccn for-
i za dal compagno Bacicchi. 
j d: una immediata e rapida ìn-
i chiesta, anche da parte di 
I un solo ramo de! parlamen-
' to. sulle responsabilità gestio-
' nali. politiche e anche peci a-
', li di quanto è accaduto: i'in-
', chiesta — ha concluso — è 
| un necessario complemento 
1 delle misure che stiamo ora 
I adottando. 

Adeguamento 
del salario 

convenzionale 
per il lavoro 
a domicilio 

ROMA - - I deputati co 
munisti hanno presentato 
una proposta di legge che 
eleva le retribuzioni con
venzionali sulla base del
le quali : datori di lavoro 
a domicilio dovranno pa
gare i contributi previden
ziali. I! livello più basso. 
fissato nel 1974 in 40 mi
la lire mensili di salario 
di l'atto e 33 mila di sala
rio convenzionale, viene 
elevato da 150.150 a 210 
mila l.iO lire mensili pel
li sa lano di tatto a cui 
deve corrispondere una pu
ri cifra quale salario su 
cui debbono essere pagat. 
i contributi. Nella rela
zione che accompagna la 
proposta i deputati co
munisti rilevano che i la
voratori a domicilio re 
gistrati sono circa 100 mi
la mentre ì contributi so
no stati pagati per 06 mi
la. C'è una evasione enor
me nelle iscrizioni «gii 
albi e nei pagamento dei 
contributi dovuto alla ge
stione burocratica delle 
commissioni. icomun.il!. 
provinciali e regionali» 
nonché a! mancato soste
gno degli Uffici de! La
voro. Governo e Sinda
cati dovrebbeio sviluppare 
dunque un ben più vasto 
impegno per norma lizza re 
questa parte del mercato 
del lavoro. 

ROMA — Il disegno di log 
gè sulla riconversione indu
striale. approvato alla Carne-
era negli ultim: giorni di apri
le. in una stesura completa 
mente modificata nei cofronti 
del testo pervenuto dal Se
nato, rischia di subire, a Pa
lazzo Madama, un ennesimo 
ritardo. Lo .-,; comprende dal 
contenuto della relazione de! 
sanatole Carollo alla Com
missione Bilancio e Industria 
del Senato (che ha comincia
to ieri l'esame dei provvedi 
mento» e dal tono di una sua 
dichiarazione alla stampa. 
nella quale si da un giudizio 
preventivamente negativo del 
testo pervenuto dalla Came
ra. acculandolo d: essere di
ventato ,<una somma di nor
me paralizzanti della ripresa 
dei finanziamenti industriali 
e quindi dello sviluppo produt
tivo ed occupazionale», una 
« ragnatela entro la (piale un' 
azienda bisognosa di credito 
più si rinnova e più si sner
va e rischia di morire»: «un 
fatto burocratico diretto ad 
anonimizzare ogni responsa
bilità >'. e, infine. < una ma
lizia termale avente come fi
ne la ricerca di quanto ser
va a giustificare il non fare 
o. peggio, a lottizzare sul pia
no politico gli interessi obiet
tivi dell'economia ». 

La gravità della presa d: 
posizione de! sen. ("arollo e 
i j)ericoli che ad essa sono 
sottesi sono stati rilevati dal 
compagno Bollini, che ha .-.e 
giuto tutta la lunga odis
sea della legge: « Dopo ol 
tre un mese dall'approvazione 
alla Camera — ha detto Boi 
lini — solo oggi il disegno di 
legge sulla riconversione in
dustriale ha potuto iniziare il 
suo "iter al Senato. La man 
t a t a tempestiva convocazione 
delle Commissioni Bilancio e 
Industria è da attribuirsi. !n 

Indagine Cee per i generi alimentari essenziali 

L'Italia ha il più basso 
potere d'acquisto operaio 

La situazione nei nove paesi aderenti - Elevato livello di 
inflazione nella Comunità riscontrato nel mese di aprile 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — In aprile l'indice medio dei prezzi nella CEE è salito, rispetto al precedenlc 
mese di marzo, dell'uno per cento. In marzo l'aumento era stato dell'1,5 per cento, con un 
balzo che aveva rovesciato le previsioni ottimistiche del febbraio (scio lo 0,1 in più rispetto 
a gennaio). In testa è stata in aprile la (Iran Bretagna, con il 2.f> per cento di aumenti 
dei prezzi, dovuti all'elevamento delle aliquote dell'IA A e al rincaro di una serie di tariffe 
pubbliche, di generi alimentari, del caffè, e alia svalutuzioiu 

(ih breve' 
) 

• NIENTE ABOLIZIONE DELLE LIQUIDAZIONI 
Il ministro del Lavoro. Tina Anselmi. ha dovuto s i re : . lue 

nuovamente ieri « ipotetici provvedimenti governativi che 
prevederebbero la soppressione dell'istituto della l.quidazio 
ne». Analoga smentita ha diramato il sottosegretario alla 
presidenza del Consislio on. Evangelisti. 

• FATTURAZIONE IVA CARBURANTI 
L'abolizione dell'obbligo di fatturazione IVA a car.co de: 

venditori stradali di carburanti è stata sollecitata al mini 
stro dd le Finanze dal sen. Li Vigni, ricordando al ministro 
che a un mese dalla dichiarazione de; rerìdi!; non ha ancora 
provveduto alla introduzione della «carta carburanti», prò 
posta in un ordine del giorno parlamentare nelio .-coivo 
aprile. 

IA DIFESA DI BAFFI NON TOGLIE NIENTE ALLA PRECARIETÀ' DELLA SITUAZIONE 

Le banche e il problema degli investimenti 
E' anzitutto necessario uscire dalla politica del « giorno per giorno », imboccare la via della programmazione . 

E" citato Osservai»"» che la 
relazione della Banca d'Ita
lia assume una filosofia fon

damentalmente congiunturale. 
In assenza di certezze prò 
grammatiche, infatti. le diffi
coltà congiunturali assumono 
un peso determinante pe: chi 
porta il poso istituzionale del 
la gestione monetaria Van
no visti m questa chiave. ad 
OS. i giudizi sul .-astenia bau 
cario, a cui vengono d.iti ri
conoscimenti che costituisco 
no un prezzo troppo elevato 
p iga to al ruolo che svolge 
pei la stabilita dei cambi. 

Lo misuro del giorno per 
giorno hanno contribuito a 
creare e mantenere una si 
tuazione paludosa per uscire 
dalla quale occorrono invece 
Indicazioni di p:u «minio re 
spiro por ì lavoratori, por le 
impreso e quindi anche per 
gli stessi intermediari i.nan 
ziari. ai quali servono pai so 
lido prospettive di lunjo pe 
nodo. Non dimon:ubiamoci 
infatti che incombono sul Pae 
se anni duri o difficoltà ero 
scenti. Nel 1978 gli impegni 
assunti in sode internazionale 
permetterebbero all'economia 
una crescita di appena l'I 
per cento del reddito nazio
nale in un quadro di scaden
t e pesanti relative ai debiti 
pregressi: in sene OCSE si 
ipotizza infine una crescita 
media del 3 per cento fino 
Al 1980. Questi dati devono 

servire al contempo da ino-
::.:o e da sfida per le lor/.e 
democratiche: infatti in as-
.>on/a di una politica econo
mica alternativa essi verrctv 
bero .-ubiti come dati immo
dificabili: oondiz.oiierobbero 
l ' intera politica monetaria: 
farebbero astenia re un ;>e--o 
ecces-ivo as.i intermediari: 
farebbero allontanare li .-o-
'.azione coi problemi re ..> nel 
Paese. La loro accettazione 
passiva non o:tre alcuna spo 
ranza di creare un solo JM> 
st<> di lavoro p* r lo iLUs-e 
dei disoccupati, di Jinvini. ti; 
donno: non inducono .si chia
rimento e assolverebbero dal 
le .-ne preciso? re.spj!isab..i;à 
una classo dirigente esausta 
por tutto oiò che ha fatto :i 
nora e ohe e la caiL-a pr.-
ma delle diiticoltà a t 'unii; 
non vjj^on«ce modi!iene alle 
strutturo istituzionali, anche 
finanziarie, per tarlo essere 
supporto ordinatore di una di 
versa accumula/io.io: non 
chiarisce lo cau.-o «iella .risi 
profonda dell'economi.». 

E' dagli inizi desìi a \n i '70 
che la crisi ha assumo rei 
nastro Paese le forme di una 
inflazione accompagnata da 
un utilizzo incompleto dei fat
tori produttivi e da squilibri 
della bilancia dei pagamenti. 
Ebbene, e dagli inizi degli 
anni '70 che lo risposte aìla 
crisi vengono fornite in ter
mini puramente congiuntura!: 

con un continuo rinvio dei 
problemi strutturali dell'eco
nomia. I costi di tale politica 
del rinvio sono sotto eli occhi 
di tu tu : su! terreno dell'eco 
nonna setto forma di un prò 
gressivo restringimento della 
base produttiva in termini ta
li da impedire, come rileva 
con preoccupazione il Gover
natore. ù rispetto dei vinco!: 
esterni Su! terreno seriale 
politico, .-otto torma di iiua-
pae:'à de! sistema d: dare 
un futuro allo nia.vo di e 
marginati. Corto l'assillo •" la 
precarietà del pre.-onie i.\n 
no emersi re sempre pia :. 
danno d. quella politica t h e 
noi f i s sa to fondava i. modo 
di governare sul principio d; 
«< dare tempo ai •empii . « io.-
sull'af fidarsi ai meccanismi 
u spontanei » dello sviluppo 
capitalistico. Ebbene, di fro.i 
to alla fragil.tà delia >it n -
zione del Paese, cesi autore
volmente o pacatamente sot
tolineata. dobbiamo ancora 
una volta r i .ordi re che non 
c'è più un'ora da perdere e 
che ^'impongono risposte nuo
vo e immediate, e non mezze 
misure. 

La più importante risposta 
ad una crisi quale quel'a che 
il Paese attraversa può tro
varsi solo in un ampio e pro
fondo processo di riallocazio
ne delle risorse. In questo 
siamo d'accordo con il Go
vernatore che ben sottolinea 

l'esigenza di destinare rispar
mio agli investimenti, anzi 
che ai consumi privati e a^.: 
sprechi pubblici tipo Ejum. 
E" un obiettivo non solo riu
sto da un punto di vista .-o 
e*a!e ma anche :! niu rijo 
roso da un punto di vi-.ta OI-J 
nomioo perche e l'unico , he 
può realizzare quella crepi ta 
d. produttività capace di ga
rantire co:itempor.tr.e.ìir..-ive 
post, d: lavoro e stabi!.tà de! 
cambio Appare allora « •<• i 
dente che ,oer rendere «•< m 
patibili tali obiettivi non ha 
sta contare sul solo sistema 
bancario ben.-.! occorrerà a/ : 
re .vaila compo-.iz.one ri-Ila 
domanda e de_rli mvestimon 
ti. modificando ia qualità de
consumi e delle import a.-no 
ni. separando le aree d: a.» 
s.is'enza ria quello di ic^le 
.mprendit.vità. 

S. trat ta. * ior\ di avvii .e 
un prooes.-o di propri min-v 
.'.ione doali investimenti e d(-'. 
le risorse creditizie tale eia 
garantire qualità e livelli mio 
vi dell'accumulazione. E" :n 
gioco — si badi bene — -1 
recupero di tutto le risorsa 
per il risanamento dell'eco 
norma, e quindi s'impone i' 
eliminazione dei privilegi in
terni ed esterni all'interme
diazione bancaria, dei paras
sitismi. delle rendite, de/l i 
sprechi che «.vsorbono risor
se elevate e che impongono 
costi sociali non più ioppor-

tabi'.i. E' mia ,*>>!.tica .-ho an
drà astiar.»...:.» da una poli 
t:ca commerciale verso iV.-.;o 
ro ,-empre più attiva e :1 c u 
vero caposaldo dovrà e.-vOie 
la ricerca d: nuovi mercati 
per i prodotti .talia.i: nel .jua 
oro d. una o<v.p--raz;G.-.e »»o 
:>>:rr.<o finanziari.! sf.pr.i.* i "o 
con ; paes; emerseli*.; orma: 
essenziale p--r "..« ste--*a .-o 
pr.iV. iver./.i eie: Paese •• qu.n 
d: da porre al centro della 
sto.-s.-a politi» a es'er.t. 

E'ni.one Io banche e le im
prese sono :n 'jrado di <o 
struire àt, --< ponti • ni que
sta prospettiva? Perche .» < :o 
.-ono chiamate, peror.e in fun 
zione di :aì. obiett.v: ...trira 
vista e controliata la loro no-
litica e andranno -oprat* i.to 
misurati : menti »% le respon
sabilità deJi: imprenditori e 
dei banch.e.-i st-n/.i solu'.-vil 
2eiìor..!izzate. ne condanna .< 
prioristirne e neppure ( , v , af 
i:damenti :.dei.-ti.-, Ir. q.i .-to 
quadro il rapporto tra b»nth»* 
e ìndu-tri.i cessa di essere 
concepito por coprire : bu^ii 
del p u n i t o d. i l luni £.-a.id! 
eruppi bensì Mere ad ossero 
la cartina d: t o r n a r l e o«r 
una nuova gestione del cre
dito nonché per assegnare e 
valutare compiti, rischi e re
sponsabilità del tutto nuovi e 
finora da molti ignorati. 

Gianni Manghetti 

della sterlina. Al secondo pò 
.-.to l'Olanda » più 1.7 per cen
to i. a causa dell 'aumento 
generale de-.'li affitti appli
cato ni marzo, poi la -Fran
cia ipiù 1.3» dove cominciano 
a farsi sentire sii effetti del 
Piano Barre, con l'aumento 
delle tariffe pubbliche e dei 
trasponi e il rincaro del caf
fè e dei lesrumi. Nel mese 
di aprile l'Italia figura inve
ce fra i paesi in cui '.'aumen
to dei prezzi appare elevato 
ma stabilizzato « più 1.1 per 
cento, contro 11.2 di marzo e 
l'l.S» di febbraio». 

L'Italia è in testa alla sta
tistica sui prezzi per i dodici 
mesi dall'aprile '76 all'apri
le '77. con una percentuale 
di aumenti del 19.1 per cen
to: segue la Gran Bretagna 
• più 17.4» l'Irlanda (più 
lfi.7t e la P'r-.incta i più ').ó». 
Nei nove paesi della CEE. la 
inflazione e stata ni media. 
iieil'ultimo anno, del 10.3 ;>er 
cento. 

La Commis-sione della CES 
ha re.-o noti in rispc.s'.» ad 
una mterro.'azione parlamen
tare. i risultati di un interes 
santo confronto sul potere d: 
acqui.-*o dei lavoratori della 
indu--.-ia ne: nove paesi Fa
cendo il rapporto fra i prezzi 
unitari <ii una >iv,o di j enen 
» latte, b ina , ben/ina. wiskhy. 
«arno, burro» e :! salario ora
n o Ior<ì > percepito da; lavo
ratori di .-ve.-vso maschile del-
l'indus-ria nelle eran.ii cit tà. 
l'Italia ri.-ulta mequivocabil 
mento come il pae.-e dove il 
po'ere d'acquisto è il p:ù de
bole por comprare un litro 
di latte, nel nos'ro p^tse si 
deve lavorare per nove mi
nuti e dodici «econdi. contro 
i quattro minuti e undici so 
<ondi in Danimarca. Il litro 
a. birra eo.-,*.a solo un po' più 
<.»ro ir. Gran Bretagna. L'Ita 
l:a e un'-ora m testa per l'al
to prez o della benzina super 
<ma le statistiche non ter>:o 
no conto desìi ultimi aumen 
tir. della carne <per comprar
ne un «trillo occorre lavorare 
da noi tre oro. quattro ni 
irjt: e quattordici secondi. 
contro un'ora e quaranta mi 
nut: .n Olanda» e del b»iTO 

• in chilo uguale a un'ora. 
q.i.ir.intar.ove minuti e venti 
r-èoo.ìii di lavoro, contro ì" 
record opposto della Gran 
Bret.j.n... dove bastano t rer 
'.«cinque minuti e quattordici 
.-ocr.ndi» L'unica voce '-i tu ; 
il no-tro paese non ha il pi.-
niato nr-rativo e un genere 
non essenziale come il \vi 
sk'ny: un litro di liquore si 
compra nel nostro paese con 
il. salario di tre ore. ventuno 
minuti e trentanove secondi. 
mentre il lavoratore francese 
spenderebbe la paga di tre 
ore e cinquantatrè minuti e 
quello britannico di tre ore 
e mezzo. 

Vera V«g«tti 
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primo luogo, alle incertezze 
e ai contrasti insorti nel grup 
pò democristiano ». 

Incertezze e contraddizioni 
che sono, del resto, emerse 
con tutta evidenza nella re 
lazione del sen. Carollo, il 
quale ha posto in evidenza 
.solo gli asijotti che, a suo 
giudizio, hanno peggiorato il 
provvedimento, tralasciando 
di illustrare le parti positive 
introdotte dalla Camera. Al
cuni rilievi relativi alle noi 
me ix'r la riconversione e 
suoi ri!lessi sul Mezzogiorno 
(art. a» e alle norme sui fi
nanziamenti alle imprese 
(art. 4 e 7» non sono certo 
"infondati e meritano una at
tenta valutazione Più discu
tibili i giudizi in merito agli 
articoli sulle partecipazioni 
statali e le ricorrenti accuse 
di « assemblearismo deterio 
re » verso ouni norma che 
tende ad introdurre elementi 
di controllo e di finalizzazio
ne dei finanziamenti alle Par
tecipazioni statali. 

Sono giudizi che possono an
che costituire oggetto di un 
confronto politico che auspi
chiamo avvenga in tempi bre
vi. — ha dichiarato il com
pii mio Bollini — considerando 
che iiià troppo se n'è inutil 
niente perso. Dalla dichiara
zione resa alla sta ni uà dal 
sen. Carollo si potrebbe de 
durre un giudizio totalmente 
negativo su! testo: quindi una 
pericolosa e inaccetabile vo 
lontà della DC di insabbia 
mento ovvero di introdurre 
radicali modifiche. A tale e 
ventualità. il nostro guppo — 
e credo tutti i gruppi della 
sinistra — si opporranno nel 
modo più fermo: eia troppo 
temuo s; è perduto ad appro 
vare una leage che. pur con 
tutti i limiti, è necessaria al
la ripresa dell'attività produt
tiva de! paese». 
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Il condizionamento dell'aria 
Delchi: in ogni stagione 

e in ogni ambiente. 
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d'inverno.. in primavera... 
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negli ospedali... negli alberghi... 

L B ^ 

nelle banche... negli studi professionali... 

u 
nei ristoranti... nelle rouhttes e nei prefabbricati.. 

b?« h 
11A 

per combattere il caldo... l'aria viziata., 

mi 

rinqumamento atmosferico... 
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DEl£HI 
Oria condizionala 

Delchi: salute e comfo 
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